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Acqua pulita nel lago di Zugo? 25 per cento di aziende biologiche!
Trent’anni fa tappeti di alghe puzzolenti 
e pesci morti hanno scioccato la popo-
lazione lungo le rive del lago di Zugo. 
Il Cantone ha reagito con un progetto 
milionario: un gigantesco sistema di 
tubature che avrebbe dovuto pulire l’ac-
qua del lago di Zugo con quella del lago 
dei Quattro Cantoni. Per i biopionieri si 
trattava semplicemente di combattere 
i sintomi e nel 1987 hanno dimostrato 
con un ampio studio del FiBL, quali sa-
rebbero le conseguenze se l’intero Can-
tone passasse all’agricoltura biologica. 
	 Toni Niederberger, uno fra i primi 
biocontadini, si rammenta: «Lo studio 
a quei tempi è stato oggetto di discus-
sioni accese e controverse che non sono 
sfociate in un’ondata di conversioni ma 
nel 1991 hanno convinto le autorità can-
tonali a rinunciare al progetto e a pun-
tare piuttosto sull’eliminazione delle 
cause.» Nel 1992 Zugo è stato il terzo 
Cantone a introdurre contributi per la 
conversione all’agricoltura biologica. 
	 I temi scottanti di allora, come l’ele-
vata produzione di liquame a livello lo-
cale e l’agricoltura intensiva attorno al 
lago di Zugo sono però tuttora problemi 
irrisolti. L’inquinamento si è nettamen-
te ridotto, ma il lago di Zugo con il suo 
tenore di fosforo di circa 80 mg/m3 è 
tuttora il lago più inquinato in Svizze-
ra. Secondo la perizia EAWAG del 2016 
e la sezione cantonale dell’ambiente 
l’obiettivo di risanamento forse non 
sarà raggiunto interamente nemmeno 
a fine secolo. Attualmente si è inoltre 
confrontati con il problema dell’elevata 

contaminazione delle acque con residui 
di pesticidi. Da uno studio dell’EAWAG 
del 2015 è emerso che in Svizzera sono 
presenti fino a 213 diverse sostanze bio-
cide. Nei periodi di pioggia e di siccità 
si verificano inoltre numerosi supera-
menti dei valori massimi di residui. La 
principale responsabile è l’agricoltura. 
In questo caso viene in aiuto l’agricoltu-
ra biologica. Studi eseguiti in Germania 
e in Svizzera hanno indicato valori di 
azoto e fosforo dilavato inferiori nelle 
particelle gestite in regime biologico. 
	 L’agricoltura biologica inoltre favori-
sce la formazione di humus e l’attività 
microbica che si ripercuote positiva-
mente sull’arricchimento di sostanze 

nutritive nel suolo riducendo in modo 
decisivo il potenziale di dilavamento. 
L’associazione Bio Zug si è fissata l’o-
biettivo di aumentare a 25 la percen-
tuale di aziende bio nel Cantone entro 
il 2025. Dato che singole misure sono 
difficilmente realizzabili se limitano 
troppo la libertà imprenditoriale – per 
esempio la riduzione del numero di ani-
mali o della concimazione – l’agricoltura 
biologica con il suo approccio sistemico 
offre un’ottima alternativa. L’importan-
te è che la catena di creazione di valore 
regionale collabori più intensamente, 
possibilmente sostenuta da un piano 
d’azione cantonale come quello adotta-
to dal Canton Giura.  Otto Schmid, FiBL

Aiuto, servono  
etichette!
Avete bisogno di un’etichetta per i vo-
stri prodotti? È una bella sfida! Infatti 
per bio, Bio Suisse e Demeter valgono 
numerose prescrizioni diverse. Il nuo-
vo promemoria del FiBL «Contrasse-
gno di alimenti biologici» ora vi viene 
in aiuto. Esempi concreti vi mostrano 
le possibilità per soddisfare i requisiti 
richiesti per le etichette dei prodotti. 
Nel mese di marzo dell’anno prossimo 
avrà inoltre luogo un corso sul tema.  
Regula Bickel, FiBL
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Con bio per il lago di Zugo: Toni Niederberger con la compagna Annemarie Schwegler.  Foto: fra

Annunciate gli eventi!
Organizzate giornate nei campi, presen-
tazioni di macchine o visite della stalla? 
Desiderate rendere più visibile il vostro 
evento o farne fare un breve filmato? 
In tal caso annunciatevi alle persone 
indicate sotto. L’obiettivo del proget-
to «Plaid» è creare un inventario degli 
eventi a livello europeo e pubblicarli 
prossimamente in una mappa interatti-
va. Per aumentare la portata degli even-
ti, Plaid fornisce sostegno agli organiz-
zatori per la produzione di video online.  
Kathrin Huber, FiBL

  Videos  thomas.alfoeldi@fibl.org
  Inventar  kathrin.huber@fibl.org

  www.plaid-H2020.eu

Basi giuridiche
Alla base del contrassegno di alimenti in Svizzera 
vi è la Legge federale sulle derrate alimentari e gli 
oggetti d’uso LDerr (RS 817.0) e l’Ordinanza sul-
le derrate alimentari e gli oggetti d’uso ODerr (RS 
817.02). I particolari relativi al contrassegno di der-
rate alimentari, dal 2017 sono disciplinati nell’Or-
dinanza del DFI concernente le informazioni sulle 
derrate alimentari OID (RS 817.022.16). Per l’attua-
zione delle nuove norme relative alla designazione 
è concesso un periodo di transizione di 4 anni. I 
prodotti contrassegnati in base alle OCDerr in vi-
gore finora possono essere venduti fino a esauri-
mento delle scorte. Per il contrassegno di prodotti bio valgono 

inoltre le direttive dell’Ordinanza bio svizzera 
OrdB (RS 910.18). Per l’esportazione di alimenti 
svizzeri nell’UE, il logo bio UE può essere usato a 
titolo facoltativo.

Contrassegno di  alimenti biologici
La dichiarazione corretta di alimenti certificati 
Gemma e Demeter si rivela molto impegnativa. Il 
presente promemoria vuole fornire alle imprese 
del settore alimentare e ai trasformatori in azien-
da un aiuto per le indicazioni sui prodotti. Nel pro-
memoria sono spiegati i requisiti per il contrasseg-

no di alimenti biologici secondo le basi giuridiche 
e le direttive di diritto privato di Bio Suisse e Deme-
ter in vigore in Svizzera. Le possibilità di applica-
zione sono illustrate in modo chiaro con esempi.

Piramide delle normative
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Direttive di diritto privato di organizzazioni con un marchio bio
➔ valgono per i produttori di derrate alimentari  
 Gemma risp. Demeter

Direttive
private

Leggi

Basi giuridiche per il contrassegno di alimenti biologici
➔ valgono per i produttori di derrate alimentari bio

Diritto in materia di derrate alimentari➔ vale per tutti i produttori di derrate alimentari

RS 817.022.16 OID
Ordinanza del DFI concernente le informazioni sulle derrate alimentari

GemmaDirettive per la produzione,la trasformazione e il  commercio di prodotti Gemma

RS 910.18 Ordinanza sull’agricoltura biologica

Ordinanza sull’agricoltura biologica e la designazione dei  

prodotti e delle derrate alimentari ottenuti biologicamente

RS 817.02 ODerr
Ordinanza sulle derrate alimentari e gli oggetti d’uso
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